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XLIX.

TORNATA DEL 21 GIUGNO 1890

Presidenza del Presidente PAKIMc
Sommari®.— di petizioni ed omaggi — Comunicazione — Presentazione di w progetto di

legge — Votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge approvati nella seduta precedente —
Discussione del progetto di legge: Stati di previsione della spesa del Ministero di grazia, giustizia 
e dei culti; dell’entrata e della spesa del Fondo per il culto; dell’entrata e della spesa del
Pondo speciale di beneficenza e di religione della città di Roma per Vesercizio finanziario 
1890-91 — Osservazioni del senatore Lampertico sul capitolo 36 della tabella G e risposta del
ministro di grazia e giustizia — Approvazione dei bilanci medesimi e degli articoli del progetto
di legge — Approvazione dei seguenti tre progetti di legge: 1. Proroga del termine indicato

neWart. 4 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, serie 3^, per Vaffrancamento e la commutazione 
delle decime ed altre prestazioni fondiarie perpetue; 2. Convalidazione del regio decreto 8 no­
vembre 1889i n. 6461^ serie 3^, per la determinazione della ricchezza alcoolica naPhrale dei 
vini italiani e di un ordine del giorno relativo a questo disegno di legge, proposto dalla Com­
missione di finanze ed accettato dal sottosegretario di Stato per le finanze; 3. Leva militare
di terra sui giovani nati nel 1870 ^Discussione del progetto di legge: Convalidazione dei
regi decreti 4 agosto 1887, n. 4813, serie 3% e 8 marzo 1888, n. 5239, serie 3^, e provvedi-
menti intesi a regolare la temporanea import azione.del riso e ad aumentare il dazio sull amido

Parlano i senatori Casaretto^ Boccardorelatore, ed il sottosegretario di Stavo per le fì-
nanze — Approvazione di tutti gli articoli del progetto — Risultato di votazione.

La seduta è aperta alle ore 2 e 35.Sono presenti i ministri dei lavori pubblici, della marina, di grazia e giustizia, della guerra e il presidente del Consiglio.Il senatore, segretario, CENCELLI dà lettura del processo verbale della tornata precedente, il quale viene approvato.
Pétizioni ed omaggi.Il senatore, segretario, CENCELLI dà lettura del seguente'sunto di petizioni;« N. 55. Alcuni proprietari delle valli da pe-

sca in laguna di Venezia sottopongono al Se­nato osservazioni intorno al progetto di leggerelativo alla conservazione della laguna veneta.56. Covelli Lodovico di Bologna fa istanzaonde ottenere un certificato che gli accordi il diritto di fregiarsi della medaglia di Roma ».Lo stesso senatore, segretario, CENCELLI dà lettura del seguente elenco di omaggi :Fanno omaggio al Senato :lì senatore Tulio Massarani, di un opuscolo intitolato : Delle scinole di architettura, e di un altro opuscolo intitolato : Del disegno di legge 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza ;

«

Escussioni, f, Tip. del Senato.
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11 ministro della Gasa Reale, del Catalogo 
del?armeria reale ;Il presidente dell’Associazione della Croce Rossa Italiana, dello stampato contenente la 

2^ parte del regolamento pel tempo di guerra 
della stessa Associazione ;Il presidente deìTAmministrazione provin­ciale di Terra di Lavoro, degli Atti di quel 
Consiglio provinciale per Vanno 1889, ■

Votaziorae a scralmào segrefo,PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la votazione a scrutinio segreto dei progetti di legge :Stato di previsione delia spesa del Mini­stero degli affari esteri per l’esercizio finan-ziario 1890-91 :Stato di previsione della spesa del Mini­stero .deir interno per l’esercizio finanziario
C omuasc as i OH e=

1890-91 ;Erezione di un monumento in Roma a Giu-PRESIDENTE. È giunta alla Presidenza la guente lettera : se- seppe Mazzini ;Autorizzazione ai comuni di Cerami 5 Pe-dara ed altri per eccedere la media triennale« Roma, 21 giugno 1890.« Gnor, signor presidente,« Dovendo trovarmi presente- alla Camera elettiva, nella quale oggi si discute il bilancio dell’entrata, la prego di volere scusare la mia
1884-85-86 della sovrimposta per più esercizi ;Sul personale di pubblica sicurezza.

assenza, mentre delego l’onor. sottosegretario di Stato per le finanze, comm. Paolo Carcano,a surrogarmi neireventuale discussione delleleggi che riguardano il Ministero delle finanze, e delle quali il Senato intraprendesse Tesame. Colgo 1 occasione per rinnovarle, onor. signorpresidente, i sentimenti dellastima. ■ia altissima« Dev.mo« F, Seismit-Doda ».
Presentazione di laa pKogettp di Iffìgge.BRIN, ministro àella rola. marina. Domando la pa-iRESIDENTE. Ha facoltà di-parlare.BRIN, ministro della marina. Il ministro delTesoro, essendo impegnato nelTaltro ramo delParlamento, mi ha incaricato di presentare al Senato il disegno di legge: Stato di de.xa spesa del Ministero della marina per Teser“previsionecizio finanziario 1890-91mera dei deputati. 5 già votato dàlia Ca-PRESIDENTE, Do atto al signor ministro della marma della presentazione del disegno di legge fatta a nome del ministro del Tesoro ; disegno di legge che sarà trasmesso alla Gommissionepermanente di finanze.

Si procede aìl’appeilo nominale.Il senatore, segretario, CORSI L. fa l’appello nominale.PRESIDENTE, Le urne rimangono aperte.
Discussione del progetto dn legge : « Stati di pre-

visione della spesa del Slinisiero di grazia, 
giustizia @ dei culti; delì’entrata e della
dei Fondo

spesa
pel calto; dell’eiffite'ata e deSIa spesa

del Fondo speciale di beneficenza e di reli-
gione della città di Berna per l’esercizio finara-
zsarw » (w. a 14).PRECIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­scussione del progettto di legge :« Stati di previsione della spesa del Ministerodi grazia, giustizia e dei culti ; dell’entrata della spesa del Fondo pel culto ; dell’entrata e della spesa del Fondo speciale di beneficenzaee di religione della città di Romacizio finanziario 1890-91 per Teser-».Si dà lettura del disegno di legge.Il senatore, segretario, OORSI L; ne dà lettura: 
CV, stampato TV. lld},PRESIDENTE, Dichiaro aperta la^ discussione generale.Nessuno chiedendo ia parola e non essendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la discussionegener,ale.Si passerài alla discussione dei capitoli, dei 3

quali do lettura, con la solita avvertenza che s intenueranno approvati quei capitoli sui quali . : non verrà domandata la parola.
I

...
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TABELLA A.
TITOLO L

®S’ali

1234
5
6
78
9'

CATEGORIA PRIMA,.0 kSpesb effettive
Spese generalLMinistero - Personale di ruolo (Spese fìsse) Ministero - Personale straordinarioMinistero - Spese d’nflicio .Sussidi ad impiegati dipendenti dall’Amministrazione, loro vedovefamiglie . e

Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero e degli uffici giudiziari ............................................... ........................................Indennità di tramutamento .Indennità di supplenza e di missione .Indennità e compensi ad impiegati deìl’amministrazione centrale e deU’ordine ^giudiziario per il servizio di vigilanza e controllo delle spese di giustizia e per traduzione di documenti in lingue estere .Dispacci telegrafici governativi e spese póstali (Spesa d’ordine),

584,948 8421,213 9044,266 10
194,000

80,000120,000140,000J

29,180169,400

s

»

»

s-

»

»10 Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­gatoria) . per memoria11 Spese causali 50,000 »
1,433,008 84

Rpese per gl^dizlarSai,1213 Magistrature giudiziarie - Personale (Spese fìsse)Magistrature giudiziarie - Spese d’ufficio (Spese fìsse) 24,576,490 >3,355,100 >
Da riportarsi ' , 27,931,590 »
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Riporto 27,931,590 »
14

15

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) Pigioni (Spese fisse) . 4,485,000 »

74,318 28

32,490,908 28

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.
16 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministra­zioni governative .... 142,092 18

TITOLO IL

Spesa, straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.
Si^ese gemeffallo

■ 17

18
Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazioneAssegni di disponibilità (Spese fisse) (Spese fisse) 471

19 Paghe ed assegni agli ez esecutori di giustizia ed 43,730 »
20
21

ai loro - assistenti.Sussidi agli ex esecutori di giustizia ed alle loro famiglieFitto di locali ad famiglie USO abitazioni degli ex esecutori di giustizia e loro
1,494

20,000

»

1,796 72.

67,491 12,
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MASSTO®® S»EK TIT^BLE

TITOLO L
Spesa ©E’diaaaa’ia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Spese generaliSpese per TAmministrazione giudiziaria
Totale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA. Partite di giro .
Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

TITOLO IL
Spesa stFa®edSaaas°2a

CATEGORIA PRIMA. — Spese EFFETTIVE.Spese generali
Totale del titolo IL — Spesa straordinaria

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria)

BIASSVNTO PEBl OATEGOIilE

Categoria 1. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria)Categoria IV. — Partite di giro (Parte ordinaria)
Totale generale .

1,433,008 8432,490,908 28
33,923,917 12

142,092 18
34,066,009 30

67,491 72
67,491 72

34,133,501 02

33,991,408 84142,092 18
34,133,501 02
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Stato di previsione deH’l'^TìATA delI’Aniniiraistrazioiie del Fondo per il culto
per ^esercizio finanziario dal 1° iuglio 1890 all 30 giugno 189 h

TITOLO LffiÌBatB’s&tsi ©B’aflSmaB’aa
CATEGORIA PRIMA, — Entrate effettive.

Keaflite coMoìl^ate altre provealenO da titoli diversi.Consolidato 5 per centoConsolidato 3 per centoRen'dite provenienti da titoli diversi e da carte-valoriCertificati della cassa depositi e prestiti

Keadita 5 per cento di e al ffloa ss baffiao I tltoILGonsolid.ato 5 per cento proveniente dalle^ leggi 1862, 1866, 1867 e 1873, del quale non furono consegnati i titoli .

Altre readite patrimoffilaliProdotto di beni stabiliAnnualità diverse e frutti di capitali .
lo

12,300,800 »232,18510,000132,729
12,675,714

»»
»

per memoria

370,000
7,370,000

»»

-.A A
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PrévenO
8 Quota di concorso (Art. 31 della legge 7 luglio 1866, n. 3036).9' ' 1,400,000 &Ricuperi, rimborsi e proventi diversi . 1,120,000 »

10 Rendite e erediti di'dubbia riscossione 30,000 ■
2,550,000

•TITOLO IL

SSatg’ata, sUs‘’«6,®,E’sSia£$gzff>Sa

CATEGORIA SECONDA. — TevASpormazionb di capitali.
Esazione ài eapOsIt

li Esazione e ricupero di eapitali .
§

??

i
(■

ì 
ì I I 
j
I
I
I

fi

?

f

I

2,700,000

'è*
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MASSTOT®

TITOLO I.
EflatraÉss, ®a’daj5aaE’àss,<I/O

CATEGORIA PRIMA, — Entrate effettive.
Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversiRendita 5 per cento di cui non si hanno i titoliAltre rendite patrimonialiProventi diversi .

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria
TITOLO II,

E'BB^rata sta'’a©0’d.fisaaa»gs®,
■

12,675,714 »

per memoria

7,370,000

2,550,000 »

22,595,714 »

CATEGORIA SECONDA. —- Trasformazione di CAPITALI,Esazione di capitali
Totale dei titolo IL — Entrata straordinaria

j Insieme (Entrata ordinaria
ti
ì? e straordinaria)

2,700,000 >

2,700,000 »

. 25,295,714 >>
J
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1

2

3

4

5

6

1

9'

10

TABELLAStai# di trevisione della SPESA deirAmniinistraziene del Pead» per il culle
per resercizàe finanziario dal luglio 1890 al 30 giugno 1891.

* TITOLO L

^p©®a ®B®«ltaa80,®’aa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.
Spese il amwialstffazione.

Personale (Spese fisse).Pensioni e indennità agl’ impiegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie).Aggio, compensi e indennità per riscossioni, accertamento e appn-ramento' di rendite (Spesa d’ordine)Spese pel servizio esterno .Assegno alio Stato per maggiore spesa per la Corte dei conti - Legge 22 giugno 1874 n. 1962 .Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della regia , avvocatura erariale . . . . - .Contributo come spesa d’amministrazione alle finanze dello Stato pel servizio del Fondo pel culto presso gli uffici finanziari provineìali (Spesa obbligatoria). . „ , ,Stampe e registri, traspòrto agli uflìci provinciali Spese d’ufficio .......Afiìtto pel locale di residenza delTAmpainistrazione (Spese fisse)

520,369 98

66,000

655,000

170,000

76,000

80,000

100,000

50,000

17,000

16,000

»

s>

»»
s»11 Residui passivi eliminati a senso delTart. 32 del testo unico di leggesulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obblig.) per memoria

1,750,369 98

,-D^5ew55wnL f. 1S3.

‘ &

-Sa. '■
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1213

14i5161718

19
20
21
2223
24
25

Spese (W liti e eentrattuail.Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) .Spese per atti, contratti, affitti, permute, quitanze, transazioni, costi­tuzioni e risoluzione di censi, mutui ecc.; spese ipotecarie e tra­sporti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere (Spesa obbligatoria) . . . . . . ' •

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . . . ...Tassa sulla ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) . . . .Tassa sui fabbricati e sui fondi rustici (Spesa obbligatoria)Tassa di registro e bollo e sui mandati (Spesa obbligatoria)Spesa per assicurazioni postali e per telegrammi (Spesa obbligatoria)
Spese patPlmoBtóOiFitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese per trasporto dei medesimi (Spesa d’ordine)Manutenzione degli stabili e riparazioni ordinarie ai medesimi (esclusi quelli abitati dalle religiose) e spese per terreni ....Annualità ed altri pesi inerenti al - patrimonio degli enti soppressi (Spese fìsse ed obbligatorie) ........Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fìsse ed obbligatorie) .Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese (Spese fìsse ed obbligatorie) ......................................................................................................Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati dalle truppe borboniche - Decreto dittatoriale 9 giugno 1860 (Spesa obbligatoria) . . ,, • .Assegni in corrispettivo di rendita devoluta ai comuni per effetto del- Tart. 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese fìsse)

350,000? »

60,000 »

410,000 »>

634,0002,134,000380,0008,0001,000j

3,157,000
4,000

70,000
917,00021,000
440,000

20,000

»
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

20,000 »
1,492,000 »
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26 Spese disposte leggi e ^ee^etl legisutiwi.Prese di possesso dì patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache (Spesa obbligatoria) ........ 4,000 »27
28

.29
30

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi - Fondo a disposizione per sussidi a missionari all’estero (Spese fìsse) . . .Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefìzi e cap- pellanie soppresse (Spese fìsse ed obbligatorie) ....Assegni a parrocchie ex-conventuali ed alle chiese parrocchiali, pro­venienti dalle soppresse Casse ecclesiastiche (Spese fìsse)Assegni al clero di Sardegna (Spese fìsse) .

7,537,000
2,442,000

501,400751,500»

»
»
»31 -Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a carico del Fondo pel culto in disgravio dello Stato (Spese fìsse) 644,834 »323334

35
36

Assegni transitori al clero (Spese fìsse)Assegni alla istruzione pubblica ed alla benefìcenza (Spese fìsse)Custodia e conservazione di chiese èd annessi edifìzi monumentali (Spese fìsse) ..........Rendita dovuta ai comuni ed allo Stato in forza dell’art. 35 della legge 7 luglio 1866, n. 3036 (Spesa obbligatoria) . . . .Supplementi di congrua concessi in esecuzione dell’art. 28 della legge 7 luglio 1866 0 di altre leggi precedenti ai titolari di benefìzi par­rocchiali defìcienti .

50,000379,000
150,000
2’86,120

1,408,766
14,154,620

»

&

»

Senatore LAMPERTICO, relatore. Domando la ( quanto ai sessenni e quanto al miglioramento,parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore LAMPERTICO, relatore. Se in occasione dei bilanci siamo soliti a non risparmiare rac- comandazioni ; quando queste si trovino soddi- j parrocchiali e all’opera data dall’onor. ministro sfatte e ^sieno perciò divenute superflue, non | guardasigilli d’accordo colia Direzione e la Com-deve essere per noi superfluo di ciò ricono- noscere.Nè la relazione della Commissione perma­nente di fìnanze ha mancato di avvertire, come ì voti del Senato, espressi in occasione degli stati di previsione pel Ministero di grazia e giustizia e culti, abbiano avuto attuazione e 

che ci era dato di conseguire negli stipendi dei magistrati.Parimenti non si mancò di richiamare l’at­tenzione del Senato e all’aumento delle congrue 
missione di vigilanza del Fondo per il culto a vincere le difficoltà che quanto alle con­grue si erano sollevate dalla Corte dei conti, il che. come abbiamo fatto nella relazione, siamo anche lieti di dichiarare a viva voce.Bensì esprimiamo fìducia, che nella liquida- zione dei redditi si proceda scevri da un ecces-
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sivo rigore, che arriverebbe a frustrare gli in­tendimenti benefici'del Governo in perfetto ac­cordo coi voti del Parlamento.ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare,ZANARDELLI, ministro di grazia e giustizia. Io ringrazio Tonor. relatore del bilancio della gen­tile testimonianza che volle rendere alla mia amministrazione. Quanto alla liquidazione delle congrue lo assicuro che in occasione delle dif- fìcoltà sorte da parte della Corte dei conti ri­guardo alle congrue di alcune provincie per le quali la Corte dei conti voleva attenersi a norme che a me ed alTAmministrazione speciale del Fondo pel culto parevano illegali, irrazionali e sconvenienti, Topposizione energica a quelle pretese norme venne non solo da me, ma da parte delTintero Consiglio dei ministri, suffra­gato com’era anche dal voto espresso nelTuno ■e nell’altro ramo del Parlamento. Cosi ottenuta nel fatto una giusta interpretazione di legge, spero che le difficoltà non si rinnoveranno con­tro i benefici intenti che sono comuni ed al Governo ed al potere legislativo.Senatore LAMPERTICO, relatore. Domando la parola.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare.Senatore LAMPERTICO, relatore. Il voto espresso dalla Commissionepermanente di finanze non al­ludeva alle difQcoltà di cui parla fon. ministro 9che Tonor. ministro, od anzi come bene eglidisse, il Governo del Re diede opera a supe­rare.Alludemmo alla liquidazione dei redditi me*diante la quale si procede alla liquidazione della congrua.Stabilita la congrua minima in una determi­nata somma, è necessità di evitare, che colle liquidazioni non si arrivi a privare il parroco di quel supplemento di congrua che gli spetta per raggiungere quella somma che gli spetta.Anche di ciò ci affidiamo con sicuro animo alTonoreyole guardasigilli, che non mancherà di essere secondato dalTAmministrazione del Fondo per il culto.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola e non essendovi proposte, metto ai voti il pitelo 36.Ohi Tapprova è pregato di alzarsi.(Approvato).
ca-

Casnali,■ 0

■<

t. /■

'37

38

39

Spese casuali 36,000 »
Fondi di riservaoFondo di riserva per le spese obbligatorie © d’ordineFondo di riserva per le spese impreviste , 200,00050,000 »

»

250,000 » 1
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TITOLO - II.

@25©® sa. s<ra®r<fiaES&-a*Sffi

CATEGrORIÀ PRIMA. — Spese effettive.
40414243 -
44
45
46

, 47

48'
49

Spes© gÉraorOlEiaffse © flivers©.Personale fuori ruolo (Spese fisse) . . . . .Assegni ai diurnisti straordinari (Spese fisse) ...Spesa per ispettori straordinari provinciali (Spese fisse) .Pagamento, debiti plateali e di amministrazione lasciati dagli enti mo­rali soppressi, già appartenenti al clero regolare (Spesa d’ordine) .Restituzioni di rendite e di altre somme indebitamente conseguite " (eselusi i capitali) ed altre spese straordinarie diverse (Spesa d’ordine)Spesa straordinaria per terreni^ fabbriGati, mobili ed arredi saeri aduso delle chiese, delle religiose e deli’amministrazione .Spesa stra^dinaria per riparazioni ed edifizi di enti ecclesiastici diregio patronato.
CATEGORIA SEGONDA. — Trasformazione di capitali.

Galliteli.Estinzione di debiti fruttiferi ed infruttiferi gravanti il patrimonio degli enti soppressi. Restituziohe di capitali e di doti monastiche. Rimborso del prezzo ricavato dalla vendita di mobili ed immobili di enti dichiarati non soppressi (Spesa d’ordine) ....Sborsò di capitali in correspettivo di stabili già venduti, e che deb­bono dismettersi per devoluzione, sentenze o transazioni; sborso di somme in surrogazione od a eomplemento di rendita inscritta e de­voluta per disposizioni legislative a comuni, privati, ecc. ecc. (Spesa obbligatoria)Impiego di somme diverse da capitalizzarsi (in seguito a esazione e ri­cupero di capitali compresi nella parte attiva) in acquisto di rendita pubblica ed altri valori mobiliari e fondiari o per acquisto di mo­bili in .aumento d’inventario: sborso dei capitali per gli affranca­menti di annualità passive, a tenore della legge 20 gennaio 1880, n. 5253 (Spesa obbligatoria) . . . , ...

16,75834,50035,000
5,000

520,000
200,000

80,000
891,258

160,000

30,000

2,510,000
2,700,000

»

»

»

»

5^

»
»
»

s>

&

»
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TITOLO I
Spesa ordiBaaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettiveSpese di amministrazione 1,750,369 98Spese di liti e contrattuali 410,000 »Contribuzioni e tasse . 3,157,000 »Spese patrimonialiSpese disposte da leggi e decreti legislativi Casuali .....Fondi di riserva .
1,492,000

14,154,620

36,000

250,000

»

»

Totale del titolo 1. — Spesa ordinaria . . I 21,249,989 98
?

TITOLO IL
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Spese straordinarie e diverse
CATEGORIA SECONDA. — Trasformazione di capitali.Capitali.

Totale del titolo IL — Spesa straordinaria .
Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria)

«

891,258 »

2,700,000

3,591,258 »

24,841,217 98
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RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE
dell’entrata e della sif^egia dell’AmBninistrazlene del Fonde ]per li eulte

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1890 al 50 giugno 1891

Tabelle ss e c.
Competenza per l’eserciziG finanziario1890-91

Entrata

Spesa

Entrata

TITOLO LCategoria Prima. — Entrate © spese effettive.

PARTE ORDINARIA.

TITOLO IL

Differenza

Categoria Prima. — Entrate e spese effettive.

PARTE STRAORDINARIA.

22,595,714 »

21,249,989 98

+ 1,345,724 02

»
Spesa 891,258

Entrata

Spesa

Differenza

Riepilogo della categoria prima.

PARTE ORDINARIA E STRAORDINARIA^(insieme).

Differenza

891,258 »

22,595,714 »

22,141,247 98

+ 454,466 02
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uEGISLATURA svi ““ 4^ 3HSSI0N® 1889-90 — DIS^ÌUSSIO'^l TORNATA BìSL 21 GIUG-NO' 1890

Competenza per l’esereizio fìnanziario 1890-91
TITOLO IloGàtbo-orià Sbcondà. Trasformazione di capitali.

PARTE STRAORDINARIA.Entrata . 2,700,000 »
Spesa 2,700,000 »

Differenza »

BIABSUNTO BSUE DEFFEBBNSB
Differenza della categoria prima — Entrate e spese effettive H- 454,466 02Differenza deila categoria seconda — Trasformazione di capitali.

differenze totali 4“ 454,466 02
PRESIDENTE. Ora prego il signor senatore segretario Corsi di dare 1 quali verranno approvati con l’articolo cui si riferiscono. lettura degli elenchi 1 e 2.Il senatore, segretario, CORSI L. legge:

-1

1

1
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Elenco IN"® 1 o

Spese obbligatorie e (Perdine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finan­
ziario dal P luglio 1890 al 30 giugno 1891, ai termini delVarticolo 38 del testo unico 
della legge sulla contabilità generale dello Stato approvato con regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016.

Numero

dei capitoli

237111213
14151617181921222324262835
434447
48
49

3>eaio®M.ÌBiaziojae «lei capitoli

SPESA ORDINARIA.Pensioni e indennità agli impiegati a riposo.Aggio, compensi e indennità per riscossioni, accertamento ed appuramento di rendite.Contributo come spesa di amministrazione alle finanze dello Stato pel servizio del Fondo pel culto presso gli uffizi finanziari provinciali.Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla conta­bilità generale, e reclamati dai creditori.Spese di liti e di coazione.Spese per atti, contratti, affitti^ permute, quitanze, transazioni, costituzioni e riso­luzioni di censi, mutui, ecc. ; spese ipotecarie e trasporti a catasto ; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere.Tassa di manomorta.Tassa sulla ricchezza mobile.Tassa sui fabbricati e sui fondi rustici.Tassa di registro e bollo e sui mandati.Spese per assicurazioni postali e per telegrammi.Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in natura e spese pel trasporto dei medesimi.Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi.Doti dipendenti da pie fondazioni.Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura di chiese.Devoluzione di somme provenienti da legati pii in Sicilia al fondo dei danneggiati dalle truppe borboniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 1860).Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentramento di monache. Assegni ai membri delle Collegiate ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse. Rendita dovuta ai comuni ed allo Stato in forza dell’articolo 35 della legge 7 lu­glio 1866, n. 3036. SPESA STRAORDINARIA.Pagamento debiti plateali e di amministrazione lasciati dagli enti morali soppressi già appartenenti al clero regolare.Restituzioni di rendite e di altre somme indebitamente conseguite (esclusi i capitali)ed altre spese straordinarie diverse.Estinzione di debiti fruttiferi ed infruttiferi gravanti il patrimonio degli enti sop­pressi. Restituzione di capitali e di doti monastiche. Rimborso del prezzo rica­vato dalla vendita di mobili ed immobili di enti dichiarati non soppressi.Sborso di capitali in corrispettivo di stabili già venduti, i quali debbono dismet­tersi per devoluzione, sentenze o transazioni ; sborso di somme in surrogazione od a complemento di rendita inscritta e devoluta per disposizioni legislative adevoluta per disposizioni legislative acomuni, privati, ecc. . . ...Impiego di somme diverse da capitalizzarsi (in seguito a esazioni e ricupero di eapitali compresi nella parte attiva) in acquisto di rendita pubblica ed altri valori mobiliari e fondiari, e per acquisto di mobili in aumento d’inventano ; sborso dei capitali per gli affrancamenti di annualità passive, a tenore dellaacquisto di rendita pubblica ed altri
legge 20 gennaio 1880, n. 5253.

Discussioni, f. 184
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Elenco IV* 2.

di riscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, ai ter­
mini delVart. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato approvato 
col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Numero

dei capitoli
Denominazione dei capitoli

SPESA ORDINARIA.
3

4
12
13

14
15
16
17
30

Aggio, compensi e indennità per riscossioni, accertamento ed appnramento di rendite.Spese pel servizio esterno.Spese di liti e di coazione.Spese per atti, contratti, affitti, permute, quitanze, transazioni, costituzioni e riso­luzioni di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie, trasporti a catasto, spese per ter- raggiere ed altre perizie in genere.Tassa di manomorta.Tassa sulla ricchezza mobile.Tassa sui fabbricati e sui fondi rustici.Tassa di registro e bollo e sui mandati.Assegni al clero di Sardegna.
(Approvato.)
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Senato del Regno

TORNATA DEL 21 GIUGNO 1890

PRESIDENTEa Si passa ora alla tabella D della quale do lettura.
TABELLA 1>.Stato dì previsione delì’ENTBATA del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma

per Fesercizio finanziario dal T luglio 1890 ai 30 giugno 1891.

TITOLO I
SjBitrata

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.
Rendite patrimoniali,

1

2

3

4

5

6

7

8

Rendite sul debito pubblico nazionale ed esteroProdotto di beni stabiliCensi, canoni, livelli, ecc. .Crediti fruttiferi .Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svincolo di enti soppressi in Rorna.................................................... .......................................................................
Proventi diversi,

1,951,190

8,000

370,000

5,000

50,000

2,384,190

Depositi diversiRicuperi e proventi diversi .Conto corrente fruttifero col Tesoro dello Stato .
800

50,000

15,000

65,800

»

»»
»

»

»

»

»»
»
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TITOLO II.
SÌBiirata sta’aopdaEiaa’Sa

CATEGORIA SECONDA. — Trasformazione di capitali.
Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione.

9

10

11

12

13

14

15
16

1718
19

Prezzo vendita beni di enti soppressi .Prezzo vendita di titoli ed ammortizzazione prestiti .Tassa per rivendicazione e svincolo di enti di patronato laicale inRomaEsazione di capitati fruttiferi e corrispettivo d’affrancazione di annualitàEsazione di capitali infruttiferi ........Ritenute ordinarie sugli stipendi degli impiegati e relativa rendita consolidata da rinvestirsi ... .
Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati.

Tassa ed interessi per rivendicazione e svincolo di enti di patronato laicale nelle sedi suburbicarieInteressi sul prezzo beni di enti conservati da restituirsi . Prezzo vendita beni di enti conservati .... Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento .Interessi sulla rendita consolidata acquistata per conto de^li enti con-servati da restituirsi .

350,000

2,500

5,000

200,000

10,000

3,200

570,700

3,000

95,000

500,000

5,000

10,000

613,000

»»
»»
>

»
»

»»»»
»
»
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4

TITOLO 1.

Sjotrata ordiuarSa

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.
Rendite patrimoniali

Proventi diversi .

Totale del titolo I. Entrata ordinaria .

TITOLO II.

fiotrata !St£^aoB*die>arSa

CATEGORIA SECONDA. •— Trasformazione di gapttatj.
Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione . 

Entrate diverse e trasformazione di capitati propri di enti conservati

Totale del titolo IL —> Entrata straordinaria

■3

2,384,190

65,800

2,449,990

570,700?

»»
»

»

613,000 »

1,183,700 »
Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) 3,633,690 »

’( Approvato).
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PRESIDENTE. Leggo ora la tabella P.

TABELLA E.Stato di previsione della SPESA del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma
per l’esercizio finanziario dal P luglio 1890 al 30 giugno 1891.

FAHTE PIUMA.

SPESE PROPRIE dell’amministrazione

TITOLO 1.
Spejsa ordijiaaria

CATEGORIA PRIMA. -— Spese effettive.
1
34

Spese di amministrazione.Contributo a favore della Direzione generale del Fondo culto in rim­borso delle spese pel personale incaricato del servizio del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma .Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse)Aggio per le riscossioni (Spesa d’ordine) ......Spese diverse per servizio esterno (Spesa obbligatoria)
74,1927,50014,8001,200 . »

»
»»

5 Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della regia 
TTXTr\ z» n+n v»c* y». .rs 1avvocatura erariale . ‘ 15,000 »67

89

Spese d’uflicio: economia e stampe (Spesa obbligatoria) 10,000 »Fitto dei locali per la residenza deiramministrazione (Spese fisse)
Spese di liti e contrattuali.Spese di liti e di coazioni (Spesa obbligatoria) . . . . .Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzioni di censi e vendita beni (Spesa obbligatoria) .

4,000 »
126,692 »

12,000 »
3,000

15,000 »
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Contribuzioni e tasse,10111213
Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) .Tassa di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria) .Tassa sui fabbricati e fondi rustici e tassa acque (Spesa obbligatoria)Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali (Spesa obbligatoria)

100,000325,00045,0002,000
»

»

»»
472,000 »

Spese patrimoniali.1415
1617
18

19
20
21
22

Riparazioni ordinarie ai fabbricati (Spesa obbligatoria)Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed obbligatorie).................................................... ...........Doti dipendenti da pie fondazioni (Spese fisse ed obbligatorie) .Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse ed obbligatorie).................................................... ...........Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi­zioni di carattere temporaneo dipendenti da’ titoli obbligatori (Spese fisse ed obbligatorie)........................................................................................

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a disposizione per sussidi a missionari alT estero (Spese fisse)....................................................Assegni agli investiti di benefici e cappellanie soppresse in Roma (Spese fisse ed obbligatorie) . . . . .Assegni alla Santa Sede per rappresentanze all’estero (Art. 2, n. 4 della legge 19 giugno 1873)...........................................................................Assegni per pigione di locali ad uso abitazione delle monache e del personale addetto al culto . . . ,................................................

35,000
11,000

»

»537 50
215,000

25,000
»

»

286,537 50

770,000
26,000

150,000
70,000

»
»
»
»

1,016,000 »
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Spese casualL23
24

25

26
272829
3031
32

Casuali e
Fondi di riserva.Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine. Fondo di riserva per le spese impreviste

TITOLO II.
Spesa sitpaoa’tliiaaa?3a

CATEGORIA PRIMA. — Spese EFFETTIVE.Spese straordinarie diverse, Personale fuori ruolo (Spese fisse) Compensi per lavori straordinari.Spese diverse per coucentramento di monache (Spesa obbligatoria) .Spese relative alla dismissione di beni mobili ed immobili tenze, transazionij ecc. (Spesa obbligatoria) . per sen-
Restituzione di somme indebitamente conseguite (Spesa d’ordine)Restituzione di tasse ed interessi di svincoli non approvati in Roma(Spesa d’ordine)Restituzioni di depositi per pigioni

11,000 »
10,00ft? »
10,000 »
20,000 »

15,000

10,000

5,000

1,000

5,000)

1,000

800

37,800

»

»

»

»
»

»»
»
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C ATEO ORLI SECONDA. — Trasformazione di capitali.Capitali di spettanza deli’aiiimhiistrazione.
«

no OÓ34
■ 35

36
37

3839
40
41

. 42

Riparazioni straordinarie ai fabbricati (Spesa obbligatoria}Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di debiti fruttiferi gravanti il patrimonio degli' enti soppressi (Spesa obblig.)Reimpiego dei prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressiX.1.A p7J V4.V/J.(Spesa obbligatoria)Reimpiego delle tass obbligatoria) . fi di svincolo degli enti posti in Roma (Spesa
Reimpiego delle ritenute sugli stipendi degl’impiegati (Spesa obbliga­toria) ............

Capitali di spettanza degli enti conserViatì 0Reimpiego del 'prezzo be'ni degli enti conservati (Spesa obbligatoria) Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesad’ordine .Restitnzione delle frazioni di capitali investimento (Spesa obblio toria) dipendenza dei conti di rin-
Restituzione di tasse ed interessi di svincoli non approvati nelle sedisuburbicarie (Spesa d’ordine) .

50,000
20,000

492,500
5,000
3,200

570,700
500,000
105,000

5,000
1,000

»

»
»
»
»
»
»
»
»

Dismissione delle tasse di svincolo a suburbicarie (Spesa- obbligatoria) . favore dei comuni nelle sedi 2,000 »
613,600 »

Discussioni, f. X©£>.

e
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FAKTE SECOI%'S>A.

SPESE PER EROGAZIONE IN USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 
NELLA CITTÀ DI ROMA

TITOLO L
Spesa ©E’dSBaRrSa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.
43 Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato . 2,683 86

44 Assegni per conservazione e manutenzione di monumenti, biblioteche osservatori, musei e oggetti d'arte......................................... 7
85,119 20

45

46

47

48

Assegno per la ricostruzione della basilica di San Paolo .Assegno alla congregazione di carità di Roma . •Assegno all’istituto di Santo Spirito in Sassia in RomaAssegno al comune di Roma per l’istituto di soccorso dell’infanzia abbandonata .......

160,000

30,000

120,000

20,000

»

»

»

»

417,803. 06

TITOLO IL
Spesa séraordSaiÉfiK’àa

49

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Fondo a disposizione ...... 47,157 44
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Z^I^SSTJJSTTO

S’AUTE PS15S3A.

SPESE PROPRIE dell’amministrazione
TITOLO L

S^sesa ©a’dJiaas’ia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Spese di amministrazioneSpese di liti e contrattuali .Contribuzioni e tasseSpese patrimoniali
126,692

15,000

472,000

»»»
286,537 50Spese disposte da leggi e decreti legislativiCasualiFondi di riserva

Totale del titolo 1. — Spesa ordinaria
TITOLO IL

Spesa straoiMÌloarla

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.Spese straordinarie diverse .

1,016,000

11,000

20,000

»»»
1,947,229 50

37,800 »
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CATEGORIA SECONDA. — Trasformazione di capitali.Di spettanza dell’amministrazioneDi spettanza degli enti conservati
Totale -del titolo II. — Spesa straordinaria

57Q,7G0 »

613,000 »

1,1.83,700 »
1,221,500 »

Totale della parte prima (Spesa ordinaria e straordinaria)
P ABI TE SE CO A,

SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE
PER GLI USI DI BENEFICENZA B DI RELIGIONE NELLA CITTA Dt ROMA

Titolo primo (Spesa ordinaria)Titolo secondo (Sposa straordinaria) .
Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria)
Insieme (Parte prima e seconda) .

3,168,729 50

417,803 06-

47,157 44

464,960 50

3,633,690 »

2;'^
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LEGISLATURA XVI — 4^ SESSIONE 1889-90 — discussioni.— tornuvtà del 21 giugno 1890
RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE

e delia dcS F®bb.<S® dà toetteffieeBaza e di a’eilg’à@M© s&cSIa città dà Kema 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1890 al 30 giugno 1891

Tabelle b ed e„.'■'O

I

i

?

Competenza per l’esercizio finanziario1890-91
Categoria Prima. — Entrate e spese effettive.Spese: Parte prima - Titolo I. - Spesa ordinaria 1,947,2.29 50Titolo II. - Spesa straordinaria .Parte seconda - Titolo 1. - Spesa ordinariaTitolo IL - Spesa straordinaria .

E Entrate . Titolo I. - Entrata ordinaria

37,800 »417,803 0047,157 44
2,449,990 »2,419,990 » '

Differenza »

Categoria Seconda. — Trasbrmazbns di capitaHSpese: Parte prima - Titolo li. - Spesa straordinaria 1,183,700 »
Entrate . . Titolo IL - Entrata straordinaria 1,183,700 »

Differenza »

RIEPILOGO DELLE DIFFERENZE.Categoria prima . - Entrate -e spese (effettive »

Categoria seconda - Trasformazione di capitali »

Differenza »
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PRESIDENTE, Ora prego Tonor. senatore segretario Corsi di dar lettura degli elenchi num. 3 e 4. Il senatore, segretario^ CORSI L. legge:
Elenco IV. 3.

Spese olobligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per Vesercizio finan­
ziario dal P In^glio 1890 al 30 giugno 1891 a termini dell’articolo 38 del testo unico della 
^^99^ ^ulla contabilita generale dello Stato, approvato con regio decreto 17 febbraio 1884 
n. 2016.

Numero

iei capitoli Oenominnzione <iei capitoli

SPESA ORDINARIA.34689
^ooio per le riscossioni.Spese diverse per servizio esterno.Spese d’ufficio : economia e stampe.Spese di liti e di coazioni.Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzioni di censi e ven­10111213141516171820

282930 31 33 34Ss 36 37 38 39 40
41

dita di beni.Tassa di manomorta.Tassa di ricchezza mobile.Tassa sui fabbricati e fondi rustici e tassa acque. Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. Riparazioni ordinarie ai fabbricati.canoni, jnteressi di capitali ed altre annualità. Doti dipendenti da pfe fondazioni.Adempimento di pie fondazioni e ufflciatura delle chiese. ed elargizioni di caratteretemporaneo dipendenti da titoli obbligatori. Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma.
SPESA STRAORDINARIA.Spese diverse per eoncentramento di monache®P®®zioni^ eie ‘i‘®“issioae dei beni mobili ed immobili per sentenze, transa- 

^XVzXJLi.^ vww»Restituzione di somme indebitamente conseguite. Restituzione di tasse ed interessi di svincoliRiparazioni straordinarie ai fabbricati. non approvati in Roma.^‘"“vantUl SSTV? annualità passive ed estinzione di debiti fruttiferi vanii li patrimonio degli enti soppressi.Reimmpffo beni e capitali diversi degli enti soppressi.elle tasse di svincolo degli enti in Roma.Reimplgo'nrX benTdf^’?,'®?®/®''® impiegati.oeni degli enti conservati.Resti uzìoup dipendenza di conti di rinvestimento.iÌpX r.pT dipendenza dei conti di
Reimpiego prezzo beni

mento per gli enti conservati
Restituzione di tasse ed interessi di svincoli

gra-

rinvesti-

non approvati nelle sedi suburbicarie.
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Elenco IST. 4.

Spese di riscossione delle entrate per le quali si possono spedire mandati a disposizione, a ter­
mini dell’articolo 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro­
vato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

l

Kiiaiero
I>c]aoTia.Ì2iazio3ie del capitolidei capitoli

SPESA ORDINARIA.3
4
68910111213

Aggio per le riscossioni.Spese diverse per servizio esterno.Spes’e d’ufficio : economia e stampe.Spese di liti e di coazione.Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzioni e risoluzioni di censi e ven­dita beni.Tassa di manomorta.Tassa di ricchezza mobile.Tassa sui fabbricati e fondi rustici e tassa acque.Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali.
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione j dal 1° luglio 1890 al 30 giugno 1891, idegli articoli del progetto di legge, che rileggo :Art. 1.Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1890 al 30 giugno 1891 jin conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge (Tabella A).(Approvato). Art. 2.L’Amministrazione del Fondo per il culto è autorizzata :

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi ia vigore, le proprie entrate riguardanti l’esercizio finanziario dal R luglio 1890 al 30giu­gno 1891, in conformità dello stato di previ­sione annesso alla presente legge (Tabella R);
b) a far pagare le proprie spese ordinarie e straordinarie relative all’esercizio finanziario

in coU'formità dello stato di previsione annesso alla presente legge (Tabella C).Per gli effetti di che all’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono considerate spese obbligatorie e 
d’ordine dell’Amministrazione del Fondo per il culto quelle descritte nell’ elenco n. 1 annesso alla presente legge.Pel pagamento delle spese indicate nelTelencO' n. 2, annesso alla presente legge, potrà l’Am- ministrazione del Fondo per il culto aprire cre­diti, mediante mandati a disposizione dei fun­zionari incaricati.(Approvato). Art. o.La detta Amministrazione del Fondo per fi culto è autorizzata :

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in vigore, le entrate del Fondo di bene­ficenza e di religione della città di Roma riguar-
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danti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1899 al 30 giugno 1891, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge (Ta­bella D) ;
l)} a far pagare le spese del Fondo di be­neficenza e di religione della città di Roma ordinarie e straordinarie relative all’esercizio

prestazioni fondiarie perpetue, sono prorogatia tutto il giorno 31 dicembre dell’anno 1891

finanziario dal T luglio 1890 al 30 giugno 1891 ìin conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge (Tabella E}.Per gli effetti di che ali’art. 38 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­nerale.Nessuno domandando di parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.Trattandosi di un disegno di legge d’un solo articolo, esso sarà votato a scrutinio segreto nella seduta di lunedì.
approvato eoi regio decreto 17 febbraio 1884n. 2016, sono considerate spese ol)bligQdorie e 
d’ordine del Fondo di beneficenza e di religione della città di Roma quelle descritte helTelenco n. 3 annesso alla presente legge.Pel pagamento delle spese indicate nell’elenco n. 4, annesso alla presente legge, la detta Am-ministrazione dei Fondo per il culto potrà, peril Fondo di beneficenza e di religione della cittàdi Roma, aprire crediti, mediante mandati disposizione dei funzionari incaricati.(Approvato). a

PPvEdIDENTE. Questo disegno di legge si vo­terà a scrutinio segreto nella seduta di lunedi.Prego i ignori senatori che nonancora votato di voler venire alle avesserourne.
Approvazione dei progetto di legge: «Proroga del

tsrmiae indicato aeU’ art. 4 delìa-legge 14 lugHo
1SS7, n. 4727, sene 3®-, per I’affrancamento 
la commutazione delle decime ed altre

e

Discussione del progetto di legge ; « Convalida-
zione del regio decreto 8 novembre 188©,
n. 6461, serie 3^ per la determinazione della
ricchezza alcooiica naturale dei vini italiani 
(I^. ISO).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di-scussione del progetto di legge : « Convalida­zione del regio decreto 8 novembre 1889, nu-mero 6461, serie S'", per la determinazione deliaricchezza a.lcoolica naturale dei vini italiani ».Prego il senatore segretario Corsi di dar lettura del progetto di legge.Il senatore’, segretario, CORSI L. ne dà lettura.(V. stampato N. 100).PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussionegenerale su questo disegno di legge.Noto che il Senato propone per mezzo della sua Commissione un ordine del giorno del te-nore seguente ; «Il Senato
zioni fondiarie perpetue » (N. 115).

presta-

PRBSIDENTE. L’ordine dei giorno reca la di-scussione del progetto di legge z « Proroga del termine indicato nell’art. 4 della legge 14 lu­glio 1887, n. 4727, serie 3®', per Taffrancamento e la commutazione delle decime ed altre pre­

invita l’onorevole signor ministro delle finanze 
a disporre perchè una- statistica particolareg­giata dia conto, a cominciare dal 1° luglio 1890 dei risultati bimestrali che seguiranno Tapplica- zione della presente legge, in confronto con quelli ottenuti nel ^eorso delTesercizio 1889-90.«E passa alla discussione degli articoli».stazioni fondiarie perpetue ». CAROANO, sottosegretario di Stato per lePrego il signor senatore segretario Corsi di nanze. Domando la parola.dar lettura del progetto di legge.Il senatore,, segretario, CORSI L. legge :

oArticolo unico.
I termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie SQ, per la commutazione delle

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.CARCANO, sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Io mi affretto a dichiarare che il mini­stro accetta ben volentieri l’ordine del giorno proposto dal Senato. Esso esprime il desiderio di una statistica particolareggiata sugli effetti di questa legge dal P.luglio prossimo in poi; ed a me è grato soggiungere che lo stesso de-
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siderio è pienamente condiviso dall’Amministra- ’ zione finanziaria, la quale già suole tener die­tro, . con accurate statistiche, all’andamento dei tributi, ma più particolarmente deve aver a cuore Io studiare gli effetti delle varie modificazioni che si sono introdotte nella legislazione riguar­dante le tasse sugli spiriti.Senatore CAMBRAY-DIGNY, relatore. Domando 
la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore CAMBRAY-DIGNY, relatore. Ringrazio l’onor. Carcano di aver accettato il nostro or­dine del giorno e più ancora delle dichiara-. . zioni colle quali l’ha accompagnato.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola 
e non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa 
la discussione generale.Pongo ai voti l’ordine del giorno che ho letto, proposto dalla Commissione di finanza ed accettato dal Governo.Chi l’approva è pregato di alzarsi.(Approvato).PRESIDENTE. Ora do la paróla al signor sena­tore Cambray-Digny per riferire sopra una pe­tizione relativa a questo progetto di legge.CAMBRAY-DIGNY, presidente della Commissione 
dì finanze. Informo il Senato di una petizione del Consiglio direttivo dell’Associazione dei pro­prietari agricoltori di Napoli, con la quale do­manda che non venga approvato il disegno di legge riguardante la determinazione della ric­chezza alcoolica naturale dei vini italiani. A nome della Commissione di finanze propongo sulla detta petizione Tordine del giorno puro e semplice.PRESIDENTE. Chi approva l’ordine del giorno puro e semplice proposto dal signor senatore Cambray-Digny sulla petizione da esso indicataè pregato di alzarsi (Approvato). «

Passeremo ora alla discussione degli articoli. Li rileggo. . Art. 1.È convertito in legge il regio decreto, n. 6461, deli’8 novembre 1889, ii quale stabilisce la ric­chezza alcoolica naturale, dei vixii italiani da 

servir di base alla determinazione del rimborso delle tasse sullo spirito, pei vini conciati all’in- fuori della sorveglianza deli’Amministrazione fi­nanziaria ed esportati all’estero.Col giorno 1® luglio 1890 cesserà di aver- vi­gore il decreto sopradetto, ed avranno invece attuazione le disposizioni della presente legge.(Approvato).
Art. 2.La restituzione della tassa di fabbricazione sullo spirito aggiunto ai vini italiani che si esportano all’estero, nel caso che siano stati conciati all’infuori della sorveglianza dell’Am- ministrazione finanziaria, si accorda nella mi­sura e alle condizioni qui appresso indicate ?salvo il disposto deH’articolo 5 della presente legge:

a} per tutti i vini di forza alcoolica supe­riore ad 11 gradi centesimali, compresi i mar­
sala ed esclusi i vermouth, il 90 per cento della tassa sullo spirito aggiuntovi da 11 fino a 14 gradi;ò) per i vermozith, il 90 per cento della tassa sullo spirito aggiuntovi tra 8 e 14 gradi.(Approvato).

Art. 3.Sullo spirito che si voglia aggiungere ai vini per elevarne la forza alcoolica al di sopra di 14 gradi, non è accordata la restituzione della tassa, se non siano osservate le discipline di cui all’art. 64, comma 2% del testo unico della legge sugli spiriti, approvato con regio decreto del 29 agosto 1889, n. 6358 (serie 3“).È fatta però eccezione pei vini tipici vermozcth e marsala, i quali potranno alcoolizzarsi con diritto al rimborso della tassa e senza il via- colo delle discipline suddette, rispettivamente fino al limite massimo di 18 e 23 gradi. ,Questa eccezione sarà estesa ad altri vini ri­conosciuti tipici, mediante decreto reale e previa determinazione del loro grado massimo di al- coolicità.(Approvato).
IH.seussioniy f. 180.
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Art. 4. Art. 7,Il rimborso della tassa per lo spìrito ag­giunto ai vini senza l’assistenza degli agenti finanziari, è ammesso, tra i limiti di alcoolicità stabiliti nei precedenti artìcoli, anche quando .gli interessati intendano effettuare, prima del- resportazìone, una nuova operazione di concia sotto la sorveglianza dei detti agenti, alle con­dizioni determinate dal succitato testo unico di legge e relativo regolamento.In questo caso la procedura per la verifica­zione del grado alcoolico di tali vini è uguale 
a quella fissata per i vini che si esportano di­rettamente.Il risultato della detta verificazione deve 0es­sere scritto a tergo delia bolletta di uscita, con?indicazione della quantità di vino cui si rife­risce.(Approvato).

Per ottenere il rimborso della tassa per lo« spirito aggiunto ai vini nelle condizioni indi­cate nel P comma dell’art. 5, occorre ne sia fatta domanda all’ intendente di finanza della, provincia dalia quale avvenne resportazione. La domanda deve avere a corredo le bollette- doganali, munite della prescritta attestazione di uscita 0 di altra equipollente, nonché deliaindicazione del grado alcoolico dei vini espor­tati, e dev’essere presentata, contro dichiara-zione di ricevuta, non più tardi del ventesimo- giorno dalla fine dell’esercizio finanziario.Trascorso questo termine, senza che la-do­manda sìa stata presentata^ l’esportatore de­cade dai diritto alia restituzione della tassa.(Approvato).
Art. 8.

Art. 5. Sono richiamate in vigore e rese definitive' le disposizioni dell’art. 85.del testo unico dèliaLa liquidazione dei rimborsi di tassa per lo legge sugli spiriti, riguardanti i depositi dispirito aggiunto ai vini ali’infuori delia vigi- spinto mescolato ai vini ed ai mosti.lanza dell’Amministrazione, tra i limiti di alcoo- Le miscele dovrannolicità di cui alle lettere a e b dell’art. 2, viene eseguito nel mese successivo alla chiusura del­l’esercizio finanziario.Le somme dei rimborsi, pel titolo indicato
,• meno la. quantità di 300 ettolitri.però raggiungere al-

nei precedente commain '5 non possono superareogni esercizio finanziario, l’ammontare di1,300,000 lire per i vini e di lire 130,000 per i 
'cermouili.Ove dalla liquidazione risulti una somma^maggiore, la misura dei rimborso, di1 art. 2, sarà ridotta proporzionalmente allasarà ridotta cui ai-somma sopra stabilita.(Approvato)

Art. 6.Nelle somme fis.sate nell’articolo precedente ’ non^-sono compresi i rimborsi di tassa per Io ' spinto aggiunto ai vini tipici dai 14 ai 18 e ' 23; gradi,-di cui al 2® comma dell’art. ^3.-Quésti rimborsi, liquidati sempre' al 90 per cento, sa- ' -ranno■ effettuati anche--nel oorso deìFesereizio '
,0

Le sp di vigilanza, rese necessarie dal- i’esecuzione di questo articoloese’b'dello Stato.(Approvato).
Art. 9.

sono a carico'

hi data facolta al Governo del jR,e di permet- tere nello stesso tempo e nel medesimo locale, la distillazione di materie prime diverse conapparecchi difierenti. All’art.- 50 del testospìriti è aggiunto il seguenteunico delle leggi suglicomma :■ « Non sono neppure soggetti al pagamento di questa tassa i residui della distillazione 
{teste e code}, convenientemente adulterati, gìu-sta quanto è prescritto dalì’art. 6 della sente legge ».(Approvato). pre-

finanziario. Art. IO.(Approvato). È elevata a diecii’ab buono per cento la misura'del-a favore dei fabbricanti di liquori,
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---r- --------—mso cognac^ fermo restando il disposto dell’ar­ticolo 30 del testo unico delle leggi sugli spi­niti.(Approvato).

Art. li. ,È prorogato di un anno il termine stabilito «dai primo comma deirart.'86 del predetto testo’ nnico delle leggi sugli spiriti..(Approvato).PRESIDENTE. Anche questo disegno di leggesarà votato a scrutinio segreto nella seduta, di Junedi prossimo.L’ordine del giorno recherebbe:« Gonvalidazione dei regi decreti 4 ago-osto 1887, n, 4813 (serie 3“), e 8 marzo 1888, n. 5239 (serie 3‘^)i e provvedimenti intesi a re- .golare la, temporanea importazione del riso e ad aumentare il dazio sull’amido ».Ma .essendo momentaneamente assente il re-latore per sostenerne la disGussione, si passeràalia discussione di altro progetto di legge.Senatore CAMBRAY-DIGNY.. Il relatore vi sarà lunedi.PRESIDENTE. L’onor. signor relatore é in Roma,-e forse verrà in Senato quanto primai-, giacchémi ha dichiarato che non poteva intervenire•ehe verso le ore 5, avendo Jtri impegni.Senatore GAMBRAY-DIGNfY. Allora sarà bene di■sospendere la dis ussione di questo progetto dilegge :dnchè il relatore sopraggiunga.PRESIDENTE. Il numero successivo del? ordin Q■del giorno recherebbe poi la discussione del disegno di legge: « Stanziamento di fondi per ■la quarta ed ultima serie dei lavori di siste- ■mazione del TevereQuantunque sia presente il signor ministro dei lavori pubblici, devo avvertire che il signor presidente del Consiglio mi ha dichiarato testé di essere obbligato ad assentarsi dal Senato per recarsi alTaltro ramo del Parlamento e mi ha interessato ■ a pregare per lui il Senato di voler-rinviare la discussione di questo pro­getto di legge a lunedì prossimo poiché eglidesidera' di ■ trovarvisi- presente alla - clisGus-.sÌ0ne‘. Per conseguenza anche questo, disegno ; di legge sullo stanziamento di fondi per la

quarta ed ultima serie- dei lavori di sistema-.<x-zione del Tevere sarà discusso nella seduta di lunedi.
■^PP^uvasioae del progetto di legge ; « Izeva

litare di terra sui giovani nati neiranao 18^® »PRESIDENTE. Ora passeremo alla discussione del progetto di legge : « Leva militare di terra sui giovani nati neU’anno 1870 ».Prego il signor senatore Assanti di fungere da, relatore.Si dà lettura del disegno di legge.Il senatore, segretarioDORSI L. ne dà lettura.PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge- - nerale.Nessuno chiedendo la parola e non essendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale.Passiamo alla discussione degli articoli che rileggo ':
Art. 1.lì contingente di prima categoria, che dovrà essere somministrato dalla leva militare sui gio­vani nati nel 1870, è fissato ad ottantaduemila uomini.(Approvato).
Art. 2.Per resecuzione di quanto prescrive l’art. 10dei testo unico delle leggi sul reclutamento delregio esercito, approvato con regio deci'eto del6 agosto 1888, n. 5655 (serie 3"') il contingente di prima categoria assegnato alle singole pro­vincie della Yeneziti ed a quella di Mantova jsarà suddiviso fra i distretti amministrativi che le compongono.Il distretto amministrativo vi rappresenta il mandamento, per gli effetti contemplati nel ci­tato testo unico delle leggi sul reclutamento.(Approvato)'.

PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto nella seduta di
lunedi
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Digeussioae del progetto’ di legge: « Convalida- Evidentemeuts qui si è voluto cercare non Tin-
zione dei regi decreti 4 Oslo 1087, n. ^813
(sei’ie 3®’), e 8 marso 138'8, n. S239 (serie S®)
e provvediìn'

r}

enti intesi a regolare la tempora'
nea importasioae del riso e 
dazio suiramido » (K. lOS).

ad aumentare il

PRESIDENTE. Essendo presente il signor sena­tore Boccardo relatore del disegno di legge per« Convalidazione dei regi decreti 4 agosto 1887,n. 4813 (serie 3‘") e 8 marzo 1888, n. 5239 (serie 3‘'‘), e provvedimenti intesi a regolare la temporanea importazione del riso e ad aumen­tare il dazio suiramido », si procederà alla di­scussione dello stesso disegno di legge..Prego il signor senatore segretario Corsi di dar lettura del disegno di legge.Il senatore, segretario, CORSI L, legge il pro­getto di legge.(V. stamp)ato N, 109).PRESIDENTE. Si d.à lettura del regio decreto

teresse del fisco, ma si è voluto favorire la coltivazione del riso, proteggerla come ora si dice. Ora io credo che si ottiene l’effetto opposto con questa legge.Colia legge presente, i brillantatori che im­portavano il riso estero davano questo riso che è molto a miglior mercato che non il riso na­zionale a prezzo mite alla consumazione, perchè poi esportavano il riso nazionale e avevano il rimborso della tassa e con questo modo favo­rivano l’esportazione del prodotto nazionale.Quanto riso estero introducevano nel paese al consumo, dovevano altrettanto riso nazio­nale esportare se volevano il detto rimborso.Adesso stabilendo rimportazione temporanea sotto la sorveglianza governativa in entrepót stabilendo che non si possa più esportare il riso se non di quella identica qualità che si èimportata e usi stabilendo che non si possa
4 agosto 1887, n. 4813 (serie 3Q, che si trattacol progetto di legge di convalidare.Il senatore, segretario, CORSI L. ne dà let­tura.(V. stampato della Camera N. 140).PRESIDENTE. È aperta la discussione generalesu questo progetto di legge. Ha facoltà di par­lare il signor senatore Casaretto.Senatore CASARST-TO. Io non ho la pretesa di voler far dividere le mie opinioni dal Senato

fare più lo scambio del riso estero col riso na­zionale si” mutano interamente le cose.Coi sistema presente, io credo che si avevano quattro vantaggi speciali. In primo luogo s’in­coraggiava molto l’industria della brillantatura dei risi esteri, la quale industria si era svilup­pata grandemente; in secondo luogo questo si­stema metteva in grado i brillantatori di cedere a buon mercato il riso alla consumazione po­polare, vantaggio che non era affatto dispre-gevole; in terzo luogo ne risultava un vanta.SU questa materia, perciò dirò app a poche gio per l’economia nazionale'3

g-imperciocché siparole più che altro per spiegare il mio voto.Io credo eh- questa legge si.a una di quell consumava all’interno un riso che, quantunque nelle qualità intrinseche fosse presso a poco. che si fanno sotto l’impressione di un interesse eguale, però, per le abitudini invalse. avevadiretto, apparente, quindi ingannevole, senza un valore molto minore del riso nazionale.guardare abbastanza agli effetti indiretti i qualimodificano talmente le cose da ottenere un ef- ui consumava una merce che valeva poco, e in cambio si vendeva la merce che valeva difetto diverso da quello per cui la legge era stata più. Quindi l’economia nazionale ne profittava.fatta.Il consumo del riso in Italia è un estremamente popolare.
In quarto luogo questo sistema che incorag­giava i’esportazione del riso nazionale rnanhconsumoVi sono provincie che non si nutriscono quasi eh altro che di risi e questi rimpiazzano il gran­turco.Sotto questo aspetto una tassa di 11 lire nonsarebbe giustificata, e per di più l’Italia, se si eccettuano gli ultimi due anni, è esportatrice di rìsi, e una tassa sopra il riso mi pare che non 

ha senso per una nazione che è esportatrice.

neva il suo carattere speciale che ha il riso nazionale, che è il carattere di un riso nella sua specialità, un riso di lusso, una merce di lusso. Si manteneva questo carattere di riso di lusso al riso nazionale nel mercato mondiale ; colla nuova legge si va a cambiare tutte queste cose.
La brillatura ne soffrirà certamente più o 

meno j forse molti dovranno chiudere il loro 
commercio, a meno che non si aiutino colla
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•frode, col contrabbando, colla corruzione degli impiegati destinati -a sorvegliare, queste fab-hriche.La popolazione povera sarà obbligata a con-'sumare una merce più costosa; i’economia na-zionale perderà quel tanto che vi ho detto ; ed il mercato mondiale del riso nazionale sarà .alla lunga chiuso.Il riso nazionale, come vi ho detto, è un riso di lusso, e bisogna fare di tutto per mantenere

La presente legge, ripeto adunque, è una di quelle leggi che, per non guardare abbastanza gli effetti indiretti e lontani, ottiene il fine op­posto a quello che i suoi autori si sono pre­fisso.Queste sono le ragioni per cui io voterò contro.PKBSIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatoreBoccardo, relatorequesto carattere al riso nazionale, perchè ilgiorno che le popolazioni, il mondo sbituera amon aver più bisogno di questo riso di lusso, ■che tale lo fa parere la lunga abitudine antica 
e la moda; il giorno in cui il mercato modiale si abituerà al riso comune, certamente l’Italiaavrà molto perduto della sua produzione.Intanto il consumo nazionale, quando voi avrete obbligato la popolazione italiana a con­sumare all’interno tutto il riso nazionale, evi­dentemente non si potrà più fare l’esportazione 
e quando il mercato mondiale si sarà abituato
a consumare i risi esteri quasi nella totalità.’5questo carattere di riso di lusso cesserà e non credo che la popolazione nazionale ci avrà gua­dagnato.Io stimo. come ho detto, fin da principio.che il fine ultimo di questa legge sarà a ro­vescio di quello eh si presume; avverrà diquesto come di altre leggi simili j come adesempio di quella con cui si è voluto rincarare il dazio sugli olii di cotone. Con- la miscelaeon rollo nazionale si rendevano mangiabiliquegli olii specialmente meridionali che ora si è costretti a vendere come olii da ardere.Così si è distrutta Pindustria delle misceleche poi si fanno egualmente aH’estero,fanno cogli olii ? ma sistranieri, mentre prima si fa-eevano esclusivamente cogli olii nazionali in Italia. Anche con questa legge non si è punto guadagnatG...Senatore BOGCAKDO, relatore. Domando la pa­rola.Senatore CASARETTO... Così pure deve dirsi di un’altra disposizione in apparenza favorevole, ma dannosa in sostanza.

Si è proibita remigrazione in modo ormai 
permanente col Brasile. Ma remigrazione con­
tinua; solo in vece, di farla con bandiera nazio­
nale si -fa con -bandiera straniera. Gli emigranti
janno in Francia per emigrare poi irei ^rasile.

Senatore BOOOARDO ì relatore. Io dirò pocheparole ai Senato perchè nella relazione che a nome della Gommissione permanente di finanze ho avuto l’onore di fare, mi pare di avere spie-gaio abbastanza il concetto dal quale la Com'missione permanente di finanze è partita nel proporre al Senato l’approvazione di questa legge. Ma le parole pronunciate or ora dall’o­norevole Casaretto mi fanno obbligo di qualche considerazione in risposta alle medesime.L’onor. senatore Casaretto ha considerato lalegge sul trattamento doganale dei risi con.quegli stessi criteri, coi quali egli ha in altre occasioni esaminato altre leggi, quella sugliolii ì quella sull’emigrazione; ha creduto cioèdi potere discutere le disposizioni di queste differenti leggi d’ordine economico e commer­ciale al solo lume dei principi della scienza. E se davvero la questione fosse da portarsi sopra • questo terreno, io, che mi pregio di professareprincipi ortodossi in materia economica ? avreidelle riserve a fare e su questa legge e sulle altre che l’onor. Casaretto ha accennato, e probabilmente su altre che ha taciuto.Ma a chi studia un po’ accuratamente il pro­blema del trattamento doganale dei risi, chiaro apparisce che qui non si tratta di una legge che possa ispirarsi a principi assoluti. Questa è una legge essenzialmente di transazione, ed è inoltre una legge d’esperimento.Questi sono i due concetti sui quali mi per­metto di richiamare in modo particolare l’at­tenzione deH’onor. Casaretto e del Senato.Dico in prima che è una legge di transa­zione. Chi guarda alla questione dei risi, come s’impone oggi, vede facilmente che in essa si trovano molto intricatamente involti quattro o cinque grandi interessi, noji solo differenti, ma in alcuna parte ostili fra loro.
Vi è innanzi tutto l’interesse del consumo.
Il consumatore ha il tornaconto che il riso,
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come qualunque altro ben di Dio, venga al minor prezzo possibile, gratis se si può.E questo interesse è tanto più grande, quando si tratti di materie di universale o di molto esteso consumo.Io non andrei fin dove è andato, mi pare, Fonor. Casaretto, quando ha affermato, se ho ben eapito, che il riso in alcune regiqiii nostre è cosi popolarmente consumato da potersi pa­

trice, è anche importatrice di risi, tanto che neiranno scorso non meno di 86,000 tonnellate di riso orientale sono venute in Italia.Appena dunque questa concorrenza, agevo­lata dai bassi noli, dalla facililà, delle comuni-cazìoni, si è affaceiata ai porti italiani, ecco
ragonare al granturco. da tenera- anzi luogo.Queste regioni ci saranno, ma io non le eo-nosco e credo che anche in Lombardia, il riso OGGupi nella scala dei consumi un punto note­volmente più elevato di quello che non sia il granturco.Ma questa è una questione affatto secondaria e non vi insisto.Se si trattasse unicamente degli interessi del consumatore, io mi unirei coll’onor, Casaretto nel desiderare che nessuna tassa si proponesse e che si facilitasse, quanto più è possibile, il consumo di questa materia, forse meno nutri­tiva di tante altre, ma molto gustosa e apprez­zata se non dalia totalità, almeno da una gran parte dei eonsumatori.

subito che il legislatore credette di dovere an-- dare cercando (io affermo e. non giustifico) a furia di temperamenti o di. aecorgimenti più o meno ingegnosi, di proteggere F interesse agra­rio minacciato. Ma siccome occorreva non di­menticare un terzo interesse, quello delFindu-stria brillatrice del rìso, si cominciò allora adiffierenziare i dazi di confine secondo che trat- tavasi di riso con o senza lolla.Fu così stabilito un dazio di 3 lire sul riso greggio, ed un dazio di 6 lire sopra i risi bril­lati, pilati ; dazi che procedendo, nella .china in cui la legislazione si era messa, furono poi ac­cresciuti a 6 e 11 lire rispettivamente. Sei sulriso greggio, undici sul riso lavorato fatto. 5 manu
Ma non vi è solo l’interesse dei consumatori )vi è un secondo grande e potentissimo inte­resse, lo ha detto honor. Casaretto, ed è P in­teresse delF5.grÌGohura che fino ad un certosegno è consono a quello del consumatore : age­volare cioè, quanto più è possibile, la produ­zione di quest’ importante materia di alimenta­zione.Ma qui notate, o signori, un primo elementoperturbatore. La legislazione italiana non solo 5ma quella di tutto il mondo - mi duole che non sia qui presente Fonor. Rossi, il quale giubi­lerebbe al sentire queste parole da un suo mo-

Pareva con questo che si fosse tutelato l’in­teresse delFagricoìtura da una parte e quello dell’ industria dalFaltra.Ma quest’ultimo interesse non si credeva tu­telato abbastamza; ed essendo venuto in moda il sistema delle importazioni temporanee, già applicato a tante altre industrie, quella dei bril­latori lo invocò a proprio favore. E la legge, con un altro dei soliti temperamenti, le accordò d’introdurre i risi greggi e semigreggi in tem­poranea franchigia,-Vedremo fra breve quali effetti nascessero da questa nuova combinazione.Ma prima enumererò ancora un quarto iute-
desto, ma risoluto avversario la legislazione resse importantissimo a cui era mestieri badare, quello del commercio e della navigazione. J

eeonomica di tutto il mondo ha abbandonato oramai la tesi cosi semplice del libero scambio e si è affidata a quel sistema di compensi e di contrappesi, col quale si cerca di dare soddi­sfazione a tutti gli interessi mercè di combina-
Imperocché il trasporto dei risiorientali massimenei porti italiani e la riesportazionedei risi brillati dall’Italia, indipendentementedalla estrazione dei pregiatissimi risi nazionali ìalimentano un largo traffico che era ed è do­zioni daziarie.La risicoltura italiana còminciava

ì non moltiànni or sono, a preoccuparsi della concorrenza dei risi stranieri, e specialmente dei risi dellaBirmania e del Giappone, i quali affiuivano nei nostri, mercati, poiché, noti- l’onor. Casaretto, 1 Italia non è solo, com’egli asseriva, esporta-

vere della legislazióne di. favorire e di tutelare,>congegnando in guisa le disposizioni doganali da non frapporre ostacolo a siffatto movimento Gommerciale.Finalmente vi è un quinto interesse, quello del fisco, della dogana, dello Stato, ih quale-ha il diritto e, aggiungo, il dovere di far sì che le minQri.frodì possibiM sheompiano a suo-danno..1
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Sapebbe'’un'Sogao lo s>pepare' che le frodi ees-: le indagini minute’alle quali diede'luogo que stasino afetto ; -ina -si dbvório ridurre al 'minimo . rieere'a.possibile, e sovratutto bisogna guardarsi dal- - F incoraggiarle e occorre far si che i dazi di •confine siano pagati e sopratutto siano pagati ' da'quelli Che-li * devUno e nella misura in cui sono dovuti.Per concihare tutti quésti •interessi ecco che 'Cesa -ha fatto la legislàzione dal momento che ‘è’entràta nel sfetema -dei 'compensi e dei con-'

Ed anzi debbo dire che, malgrado uomini pe­ritissimi si siano posti allo studio per • deter minare quale era da vera quantità di riso'commerciabìle ottenuto da una data quantità di riso greggio orientale, pur nondimeno, al punto in
—^3 Oggi, perfettamente il problema ri--CUI Siamosoluto non è.trappèsi, dal momento die 'ha rinunciato alla E ciò dimostra una volta .di più quanto sia ' ardua, complessa e malfidasemplicità antica ed oggi tanto condannata manomessa del libero commerciare. e questa via nellaquale si è mess'a la moderna legislazione merciale. ' eom-La facoltà della temporànea impórtazione, checché di ciò sia, quale scopo si studiòpermetteva alla pilatura di svolgersi in quel- -l’ora istessa’che'l’interesse deìì’àgricoltura 've- miva tutelato dar dazio di confine sulla materia prima.Qui, 0 signori, cominciarono a comparire ai-cuni fenomeni inaspettati e perturbatori ; e fe-homeni'di tal fatta compariranno, almeno questa è la mia opinione, tutte le volte che la legisla­zione crederà di poter tutto prevedere ed a tutto provvedere ; ogni qualvolta la legislazione, uscendo -dalla semplicità del libero scambio, si metterà in questa via'tortuosa e complessa

di conseguire il legislatore ? Esso doveva stu-. diarsi di eontemperare i difierenti interessi inguisa che rimanesse mi consumo da possibilità di avere la materia àìimentare a un prezzo noneccessivamente alto (sempre però più alto di quello che il libero scambio avrebbe concesso), stabilire un dazio di confine sulla materia ve

■ degli artificiosi incoraggiamenti e delle prole-.
ramente greggia e tale da permettere all’agri- ^olrura queha che si chiama (e bisogna che l’onor. Gasaretto ed io cF adattiamo a questo abuso di linguaggio) che si chiama protezione.Bisognava in terzo luogo agevolare alFindu- stria della brillatura che si era andata svol-zioni tendenziose. - gendo in particolar modo in due regioni

I risi che venivano dalla Birmania e dal Giap-, d Italia, nella Liguria e nel Veneto, la possi-pone, erano risi i quali per una , certa parte potevano dirsi materia prima, perchè non erano ’ interamente sgusciati. Ma per altra parte po-
bilità di esercitare con equo frutto questa in­dustria.

levano e dovevano dirsi prodotto quasi finitoperchè, non essendovi tornaconto a trasportare -materie inerti e senza valore, i risi orientali che "affluivano ai nostri porti erano pressoché spogliati della loro lolla.Si portava, quindi del riso dalla Birmania e •dal .Giappone, il quale non aveva più bisogno che di una piccola e molto secondaria mani fat­turazione per essere reso al consumo.' Per régolare i.conti rdella dogana-con gli ùm-

E ciò sì fece mercè la temporanea dmpor- tazione dei risi stranieri, in ^base a •determinati coefiicienti di rendimento piu o meno rigoro­samente accertati ■ dalFesperienza,Per tutelare la finanza era necessario pren­dere alcune speciali precauzioni. Generalmente quando si 'stabilisce Fimportazione temporanea• di una merce, cioè l’introduzionee in franchigiadella merce stessa col diritto all’ importatore di
■portatori di Cotesti risi che, venuti in tempo-ranea franchigia, Aiscivano.poi làvorati, faceva ■mestieriicònoseere'bene quale fosse e quanta: 
la materia; greggia o semigreggia irùportata, e^ 'quale e quanto il prodotto finito che se ne traeva.- E la dogana cercò di rendersi conto dei coeffi- eienti'di rendimento del riso ; e sarebbe qui ì z Xlungo e troppo, tedioso discorso il riferire tutte

riesportarla lavorata, il principio che si applica (ed io aggiungo che bisognerebbe cercare di applicare sempre) è il principio della identità; vale adire assicurarsi che i’importatore esporti realmente tanta e quella merce che ha impor­tata ■ in franchigia.Ma i'pratici di questa materia ci dicono (ed anche-a'me, sebbene,non pratico, è facile Fin- ■tenderlo) che d’applicazione intera e rigorosa ■ del principio della assoluta identità della merce riusciva d’impossibile applicazione, bisognava
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contentarsi del principio di assimilazione e per­mettere agli esportatori la miscela del riso na­zionale, più pregiato, più ricco, più nutritivo, col riso estero, di assai minor valore.Il sistema delle miscele, a qualsivoglia merce
dei vantaggi, i danni, grandi o piccoli, che al­tre disposizioni legislative abbiano eventual­mente recato.Possiamo noi andare proprio sicuri che que­applicato è, a mio credere. io non posso ta- sto metodo raggiunga sempre e completamentecerio, una delle consuetudini che fanno meno onore all’ industria e al commercio moderno ; 

e questo io dico tanto rispètto agli oli, che il senatore Casaretto ha voluto' ricordare, quanto riguardo ai risi ed a qualunque siasi altra ca­tegoria di merci ; perciocché io ritengo che la miscela, quando non mette il prodotto in com­mercio dichiarandone esattamente la natura e la qualità, rappresentandolo per quello che è e facendolo pagare dal consumatore per quello che realmente vale, è un’operazione sulla le­gittimità e sulla moralità della quale io faccio esplicite ed intere le mie riserve.Ma chiudendo questa parentesi, e tornando all’importazione temporanea dei risi, ripeto, che non potendosi, per testimonianza dei pra­tici, applicare il principio assoluto della iden­tità senza creare deÉe vessazioni assolutamente incomportabili ai brillatori, e dovendosi accon­tentare del principio di assimilazione, era pur tuttavia necessario tutelare in qualche guisa la dogana contro il pericolo di un contrabbando organizzato a’ danni dell’erario e insieme del consumatore e della risicoltura nazionale. E ciò sì ottenne col sistema dell’ introduzione e della lavorazione in deposito, nel cosidetto entrepót, vale a dire mercè l’introduzione dei risi in un

1 intento? Io non lo so; lo dirà l’esperienza.■ E perciò appunto questa legge di concilia­zioni e di transazioni io l’ho chiamata ezian­dio legge di esperimento, perchè se qualcuno mi domandasse se io credo che questa legge durerà qual’'è e sarà prorogata nei suoi ter­mini attuali, io esiterei molto a rispondere.Io credo che questa legge, pur transigendo,pur accomodando non abbia provveduto atutto, non abbia accomodato tutto.Io sento dire che non ne vanno poi eccessi­vamente contenti i rappresentanti dei differenti interessi da essa tutelati. A udire certi organi dei risicultori, certi rappresentanti deH’agri- coltura, dobbiamo credere che da questo lato la legge non soddisfi abbastanza questo su-premo interesse. E, dall’altra parte, gli organi della brillatura, dell’industria fanno eco a

recinto, in uno stabilimento nel quale, essendo

questi lagni con lamenti ancora più alti e cla­morosi.Il consumatore, se avesse mai una voce in capitolo, forse anch’esso avrebbe qualche cosa a ridire contro tutto un sistema che tende ad incarirgli un prodotto che, se non è di uni­versale e necessario consumo, è al certo molto gradevole e molto ricercato.Per tutto ciò a me pare che questa legge non possa dirsi perfetta.possibile agli agenti della dogana la necessariavigilanza, 1 importatore, il brillatore possa fare le sue operazioni senza escludere tampoco la facoltà di sostituire in parte ai risi importatirisi nazionali, all’unica condizione che le quan-tità esportate corrispondano, dati i coefficienti di rendimento ammessi, alle quantità importate.Questi, 0 signori, in ultima analisi, sono i principi ai quali si è inspirata la legge che Oggi viene davanti al Senato ; e perciò appunto io 1 ho detta prima di tutto una legge di tran­sazione, perchè infatti si è cercato, dato il cri­terio fondamentale dal quale oggi si carte in tutte le leggi di questa natura, dato il criterio di proteggere un po’ tutti, di fare con tutti gli interessi in lotta l’ufficio della divina Provvi­denza, si è cercato, dico, di

sono i

compensare con

Io non credo che essa non possa dar luogoad ulteriori miglioramenti, e forse l’esperienzache se ne farà, potrà contribuire, io lo spero, e 1 affretto coi voti più fervidi, potrà, dico, contribuire ad un ritorno a quella semplicitàdi principi legislativi ed economici. contro iquali oggi si tira a palle rosse da tutte le partied anche sovente in questa aula.Questa è un’opinione tutta mia individualeÈ certo però che questa legge si ispira ad unconcetto eminentemente civile, il concetto del- -1 esperienza. Lasciamo che l’esperienza si pro­nunci ; prima del 31 dicembre 1892 (è il perioda ■ di tempo per il quale essa va in attuazione), è possibile che eompariscano fatti nuovi, che si presentino fenomeni, i quali ci permettano di migliorarla, e, se occorre, di abbandonarla.La materia si presterebbe a più lunga e me-
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Oata kattazic^e j; ma queste sempliei e:mo-' <ìeste, o^ervazioni .basteranno; io aspero,persuadere Tonor.'Gasaretto che aon fa senza, maaturo [studio che ila Co^mmisisione permanente di finanze è venuta -ogigi a proporre questar legge all-approvazÌQne del Senato.
^soltosegreta^rio di RtatO'per le fi­

nanze. Domando la.parpla.PRESIDENTE. Ha,facoltà di parlare-CARCANO, sottosegretario di Stato per le fi­
nanze. Io ho ben poco .da aggiungere a quanto ha detto, con tanta perspicuità, l’eloquente re­latore della Commissione permanente di finanze. Egli-ha in modo completo delineato il processo storico ed i caratteri di questa legge. Egli P ha.sintetizzata e definita una legge di transazione,e potrei anche aggiungere una legge di tran- 

■ sizione, oppure, come si è espresso l’Gnorevole relatore, una legge di esperimento.L’onorevQle senatGre Gasaretto dubita che lo esperimento non abbia a dare buoni risultati. Egli ha indicato come col sistema precedente, ossia col sistema ancora oggi in vigore, fosse protetta e fiorente l’industria- della brillatura del riso : ha accennato come, coi nuovi metodi proposti con la legge in discussione, si tenda invece a proteggere largamente la risicoltura ; ed ha conchiuso con l’esporre il dubbio che tale intento non venga raggiunto, cioè che lo esperimento non corrisponda agli intendimenti dei risicoltori.Ma alle considerazioni sue ha già largamente risposto ronorevole relatore, indicando le variecorrenti di interessi e di opinioni in contrasto }e le ragioni di opportunità che consigliarono il temperamento adottato dalla Camera elet- - ti va.Io mi permetto solo di fermarmi un istante • [sopra un’oss.ervazione fatta dall’onorevole se­natore Gasaretto, nello spiegare il sistema at­tuale.Egli ha posto in chiaro gli effetti della impor-fazione temporanea del riso greggio o semigreg­gio, come era interpretata fino ad oggi, cioè col. non richiedere l’identità della merce che si riesporta. Intesa ed estesa così, la importazione temporanea permetteva e provocava, a mio ve­dere, due, non so se abusi o danni.Uno è quello che fu già rilevato dall’onore- . vele • senatore Boccardo, che, cioè, non più .ec­cezione ma regola erano divenute le miscele 

di risi* di assai diversa qualità e di assai di­verso pregio, miscele poco dissimili dalle adul­terazioni, le quali in fine andavano non certo ad onore e forse a discapito .del commereio, ed a -scredito della produzione nostrale e della esportazione ; perchè non Gontribuivano certa­mente a mantenere il buon nome del riso ita­liano.Un altro danno od inconveniente era Poffesa alla legge : poiché è cardine dell’ istituto della importazione temporanea, è suo requisito in­dispensabile, secondo lo spirito e la lettera della legge e del regoiamento del 1881, che si abbia a riesportare, non una merce somigliante, bensì quella stessa stata introdotta in istato grezzo 0 non fluito, e poi qui lavorata. È tanto essen­ziale tale requisito, ehe fu espressamente di­sposto non potersi permettere la importazione temporanea se non quando siavi: «impossibi­lità 0 non convenienza di sostituzione con merci simili di divèrsa origine; possibilità d’impedire la sostituzione od altri abusi; e certezza di non offendere gli interessi di altre ragguardevoli industrie nazionali ».Dunque,, si,avevano col sistema attuale due danni : uno, quello di applicare P importazione temporanea in modo non conforme al principio ed allo spirito della legge ; l’altro, di contri­buire a screditare il riso italiano. Su quest’uì- timo punto mi permetto di insistere, perchè richiama lo sconsolante raffronto fra la produ­zione ed esportazione di riso, che dall’Italia si faceva in passato, e quella di oggidì ; ed an­che perchè si connette colle ragioni dei consu- matori, delle quali giustamente si è parlato.Infatti, pare a me che il consumatore, da una -parte, potrà dubitare e forse dolersi che questa legge possa contribuire a rincarare un po’ il prezzo del riso, ma dall’altra parte forse si allieterà trovando che, se non altro, potrà mangiare del riso buono, o almeno potrà acqui­stare quella qualità di riso che vuole ; mentre ' oggi, credendo di comperare del riso italiano compera invece, il più delle volte, ?riso asia-tico, che è tutt’altra cosa.L’onor. senatore Verga, bene esperto in que­sta materia, che nel suo Vercellese vede col­tivati i risi migliori, potrà attestare e confer­mare ciò che sto dicendo sulla grande differenza ?di bontà e di effetto utile e di valore, tra le varie qualità di riso, quantunque airapparenza
Discussioni, f. 187.
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sia facile confonderle. Anzi, poiché si è par­lato del consumo più o meno popolare del riso, e di quello che se ne fa nelle provincie di Lom­bardia anche dai contadini, io mi sento quasi in obbligo, come lombardo, di attestare che gU stessi contadini cercano il riso italiano, non tanto per la differenza del gusto, quanto per la differenza dei rendimento alla pentola, ossia nella scodella; giacché un litro, per esempio, di riso italiano aumenta cuocendo in propor­zioni notevolmente maggiori di un litro di riso asiatico.Dunque, anche dal lato del consumo, parmi sia utile mettere in chiaro uno dei vantaggi, che può presentare questa legge, o questo esperi­mento, se così vogliamo chiamarlo, in vista dell’art. 15 che ne stabilisce la durata a due anni.Gonchiudo poi che, trattandosi appunto d’una legge di transazione, ossia di conciliazione tra interessi opposti, soccorre anche qui la regola generale che la buona transazione non deve con­tentare interamente né l’una né l’altra delle parti contendenti.Fu ripetuto, nell’altro ramo del Parlamento, che per sperimentare la bontà d’un provvedi­mento daziario, convien guardare agli interessi in contrasto, e, quando questi non son intera­mente soddisfatti, é lecito arguire che il prov­vedimento sia per lo meno equo ed opportuno.Ebbene, tali appunto sono le circostanze che concorrono, come fu già osservato, nel caso attuale ; ó quindi anch’ io mi associo interamente a tutte le con siderazioni, riserve e conclusioni dell’onor. relatore della Commis­sione permanente di fìnanze; e per le stesse ragioni e considerazioni, spero che la proposta di legge presa in esame otterrà favorevoli i suffragi del Senato.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro chiusa la discussione generale.Si passa alla discussione degli articoli.Ne do lettura. Art. 1.Sono convalidati :g) fino al giorno della pubblicazione delia presente legge il regio decreto del 4 agosto 1887, n. 4813 (serie 3^), che stabilisce le disci- 

piine per F importazione temporanea del riso con lolla, destinato alla riesportazione dopo la lavorazione ;
b) il regio decreto dell’8' marzo 1888, nu­mero 5239 (serie 3""), che modifìca i dazi sul riso stabiliti dal n. 269 della tariffa generale per le dogane, approvata con la legge del 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 3"). (1)(Approvato). Art. 2.La voce n. 269 della tariffa generale delle dogane sarà concepita nel modo seguente:269, riso:
a) con lolla, tonnellata, L. 50;
b) semi-greggio, id., L. 75.S’intendono compresi nella lettera b) i risi di Birmania, Giappone, ecc.. e in generalequelli che, per quanto svestiti in parte o pres­soché interamente, per diventare commestibili, hanno d’uopo di una ulteriore lavorazione ;
c} lavorato, tonnellata, L. 110.(Approvato). Art. 3.Le operazioni per l’importazione temporanea del riso destinato alla lavorazione per essere riesportato debbono aver luogo presso lo sta­bilimento nel quale si compie la lavorazione.(Approvato). Art. 4.Per ottenere la facoltà di importare tempo­raneamente il riso deve esserne fatta regolare domanda al Ministero delle fìnanze, indicando la qualità del riso pel quale chiedesi la tem­poranea importazione-e lo stabilimento nel quale si intende di lavorare il riso.Nella domanda il richiedente deve obbligarsi a provvedere lo stabilimento dei mezzi neces­sari per il compimento delle operazioni doga­nali ed a rimborsare FAmministrazione delle spese per la vigilanza nell’interno dello stabi­limento.(Approvato).(1) Pei regi decreti menzionati neirarticolo vedasi stam­pati della Camera N. 140.
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Art, 5. Art. 10.La cauzione per la temporanea importazione del riso deve essere prestata in contanti o in ' cartelle del debito pubblico, in ragione del da­zio stabilito sul riso con lolla o semi-greggio, seeondo j casi.(Approvato).

Negli opifici destinati alla lavorazione del riso estero temporaneamente importato si può anche lavorare il riso nazionale, ma la lavo­razione non può avere luogo contemporanea­mente tranne che sia fatta in locali distinti.(Approvato).Art. 6. Art. 11.Il riso temporaneamente importato, finche non viene messo in lavorazione, deve essere Gustodito in appositi magazzini a due differenti chiavi, una delle quali è tenuta dall’ufficio do­ganale.Della immissione del riso nei magazzini e delle singole estrazioni rufficio doganale deve prendere nota su speciale registro..(Approvato).

Il rìso temporaneamente importato destinato alla riesportazione può essere immesso in con­sumo nello Stato dopo la lavorazione.In questo caso all’importatore è accordato a titolo di calo di lavorazione un abbuono di venti chilogrammi su ogni quintale di riso la­vorato dichiarato per entrata.(Approvato). Art, 12.Art. 7.Il riso che esce dai locali destinati alla la- vorazione, quando non sia subito riesportato, deve essere immesso in magazzini, con la qua­lificazione di riso lavorato, previa dichiarazione e visita nelle forme’ stabilite dall’art. 56 della legge doganale. A questi magazzini sono ap­plicabili tutte le disposizioni della legge e del regolamento doganale sui depositi di merci estere in magazzini di proprietà privata.(Approvato). Art. 8.Per restrazione dei risi lavorati dai magaz­zini indicati nel precedente articolo si procede secondo le norme stabilite dalla legge e dal regolamento doganale per la riesportazione delle merci estere provenienti dai depositi do­ganali.(Approvato).
Art. 9

Il tet’mine da assegnare per la riesportazione 
del riso lavorato non può essere maggiore di 
un anno.

(Approvato).

I risi s^mi-greggi importati temporaneamente per la lavorazione e la riesportazione sono con­siderati come introdotti in contrabbando qua­lora non vengano immessi nello stabilimento cui sono destinati.(Approvato).
Art. 13.Per l’esecuzione delle disposizioni contenute nei precedenti articoli saranno osservate le norme stabilite dal titolo I del regolamento sulle importazioni ed esportazioni temporanee, approvato con regio decreto del 2 febbraio 1890, n. 6622 (serie 3^).(Approvato). Art. 14.Ai dazi stabiliti per famido dal n. 275 della tariffa doganale approvata con legge 14 Juglió 1887, n. 4703 (serie 3^), sono sostituitii seguenti:

275, amido :
a} Comune di riso . . .
b) Comune di altra materia
e) Fino od in scatole . •

(Approvato).

. Quint. L. 12»». » 150» » 8
a
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Art. 15.Il reggimento doganale, stabilito dalla pre­sente legge, resterà in vigore al 31 dicembre 1892, a modo di esperimento. Due mesi prima che il termine sia -compiuto insieme alla rela­zione sui nuovi effetti, il Governo dei Re dovrà presentare al Parlamento nn progetto di legge, per confermare o modifìcare le disposizioni ora adottate.(Approvato).
Art. 16,Tutte le operazioni di importazione tempo­ranea di riso iniziate prima della promulgazione della presente legge dovranno essere compiute, anche dopo che essa sarà entrata in vigore, conformemente al regio decreto del 4 agosto 1887, n. 4813 (serie 3^“^).(Approvato).
Art. 17.La presente legge entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nellaGazzetta ufficiale del Regno. (Approvato).PRESIDENTE. Questo progetto di legge sarà vo­tato a- scrutinio segreto lunedi in principio di seduta,Dichiaro chiusa la votazione. Si procede alla -numerazione dei voti.Prego i- signori senatori segretari di fare lo spoglio delle urne.(I signori senatori segretari fanno lo spoglio delle urne),PRESIDENTE. Intanto do lettura dell’ordine de^ giorno per la seduta di lunedì alle ore 2:

I.- Sorteggio degli Uffici.li. Votazione a scrutinio segreto dei pro­getti di legge;Stati di previsione della- spesa del Mini- ■ stero di grazia, giustizia dei culti ; dell’entrata e della spesa del Fondo pel culto; deH’éntrata <6, della spesa del Fondo speciale di beneficenza 

e di religione della città di Roma per l’eser­cizio finanziario 1890-91 ;Proroga del termine indicato nell’art. 4 della legge 14 luglio 1887, n. 4727 (serie per i’affraRcamento q la Gommutazione delle decime ed altre prestazioni fondiarie perpetueConvalidazione del regio decreto 8 novem­bre 1889, n. 6461 (serie S""), per la determina­zione della ricchezza alcoolica naturale dei vini italiani ;Leva militare di terra sui giovani nati nel- l’anno 1870 ;Convalidazione dei reali decreti 4 ago­sto 1887, n. 4813 (serie 3^), e 8 marzo 1888, n. 5289 (serie S""), e provvedimenti intesi a re­golare la temporanea importazione del riso e ad aumentare il dazio sull’amido.IH. Discussione dei seguenti progetti di legge :Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per l’esercizio finanziario 1890-91 ;Stanziamento di fondi per la quarta ed ul­tima serie dei lavori di sistemazione del Tevere;Proroga della convenzione colla Società Peninsulare ed Orientale per un regolare ser­vizio quindicinale di navigazione a vapore fra Venezia ed Alessandria d’Egitto toccando An­cona e Brindisi in coincidenza a Brindisi’ col servizio inglese oltre Suez ;Relazione di petizioni.
Risultato della votazione.PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­zione a scrutinio segreto :Stato di previsione della spesa del Mini­stero degli affari esteri per* l’esercizio finan­ziario 1890-91 :Votanti . .Favorevoli.Contrari . 73

658(Il Senato approva).Stato di previsione della spesa del Mini­stero dell’ interno x^er l’esercizio finanziario 1890-91 : •Votanti.Favorevoli .Contrari , . . (Il Senato approva).
. 75‘
65
10
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Erezione dì un 
Giuseppe Mazzini :

monumento in Roma a Sul personale di pubblica sicurezza :

Votanti . .
Favorevoli. .
Contrari . .

'{Il Senato approva).

. 72
. 50
. 22

Votanti .
Favorevoli .
Contrari . .

(Il Senato approva).

. 72
63 

9

Autorizzazione ai comuni di Cerami, ^Pe*
>dara ed altri per eccedere la media triennale 
1884-85-86 della sovrimposta per più esercizi;

Lunedì, all’ora e coll’ordine del giorno già 
indicati, seduta pubblica.

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari . .

411 Senato approva).

0 72
58
14

La seduta è sciolta (ore 6 e 35).

I r


